
 
Istruzione: Istat, "in Italia resta forte il divario territoriale, con il 38,5%
della popolazione del Mezzogiorno che arriva al diploma contro il 45%
del Centro-Nord"

"La popolazione residente nel Mezzogiorno è meno istruita rispetto a quella nel Centro-nord: il 38,5%
degli adulti ha il diploma di scuola secondaria superiore e solo il 16,2% ha raggiunto un titolo
terziario. Nel Nord e nel Centro circa il 45% è diplomato e più di uno su cinque è laureato (21,3% e
24,2% rispettivamente nel Nord e nel Centro). Il divario territoriale nei livelli di istruzione è
indipendente dal genere, sebbene più marcato per la componente femminile". Lo si legge nel report
sui "Livelli di istruzione e partecipazione alla formazione" nell'anno 2020, diffuso oggi dall'Istat. Nel
2020 "le differenze territoriali nei livelli di istruzione sono del tutto simili a quelle dei due anni
precedenti, sia per gli uomini che per le donne. Il divario territoriale resta dunque pressoché immutato
per due anni consecutivi, mentre nel decennio 2008-2018 aveva registrato un aumento, in particolare
tra la popolazione con titolo terziario". "I livelli di istruzione crescono in misura piuttosto simile nelle
ripartizioni geografiche: la popolazione con almeno il diploma aumenta di +0,8 punti nel Nord, di +0,4
nel Centro e di +0,7 punti nel Mezzogiorno; stessa dinamica per la popolazione laureata che cresce
rispettivamente di +0,6, +0,5 e +0,4 punti", aggiunge l'Istat.
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